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Eletto ieri al termine dei lavori del comitato regionale deh PCI 

Il compagno Claudio Carnieri 
è il nuovo segretario regionale 

Sostituisce Gino Galli che ha ricoperto l'incarico per cinque anni - Profondo processo di rinnovamen­
to del gruppo dirigente umbro - Relazione introduttiva del segretario uscente e conclusioni di Natta 

Nuova leva 
di dirigenti 
per nuovi 
terreni di 
elaborazione 
e di lotta 

BERUGIA — Il Comitato re-
gionalb e la Commissione re­
gionale di controllo hanno e-
sommato i compiti di inizia­
tiva e di lotta dei comu­
nisti per affrontare la nuova 
fase difficile e complessa del­
la vita nazionale che si è 
aperta per le dimissioni del 
governo Cossiga, mentre gra­
vissimi problemi rimangono 
aperti in ogni campo della 
vita economica, sociale e i-
ttituzionale del paese. 

Anche in Umbria, mentre 
si avvia la terza legislatura 
regionale, si pongono nuovi 
terreni di elaborazione, di mo­
bilitazione e di lotta sui qua­
li dovrà avanzare la capaci­
tà di proposta dei comunisti 
portando così a livelli più al­
ti la complessa opera di di­
rezione che in Umbria i co­
munisti sono chiamati a svol­
gere nelle istituzioni e nella 
società regionale. 

Per far fronte a questi o-
biettivi il Comitato regionale 
e la Commissione regionale 
di controllo hanno ravvisato 
la necessità di procedere ad 
una maggiore articolazione e 
ad un allargamento di tutti 
i processi della direzione po­
litica del partito in Umbria, 
facendo avanzare, a tutti i 
livelli, una nuova leva di 
quadri dirigenti sperimentati 
in questi anni di difficoltà 
nel lavoro di massa e nel 
governo delle istituzioni. Ta­
le processo potrà consentire 
ai comunisti umbri di conse­
guire una più profonda unità 
ideale e politica, fondata sul 
confronto critico ed aperto 
e sulla costante adesione ai 
problemi economici, sociali e 
politici posti dalla realtà. 

Sono i problemi nuovi del­
la vita del paese e della 
Regione dunque, che chiedo­
no ai comunisti di costruire 
una proposta ed una inizia-

Claudio Carnieri 

Uva politica sempre più nu­
trita di valori ideali, cultu­
rali e di scienza. Il Comita­
ti, aMndarini, Acciacca, Gam-
naie di controllo hanno an­
che proceduto perciò ad una 
verifica degli organi di dire­
zione regionale del Partito, 
essendo il compagno Gino 
Galli chiamato ad un incari­
co nel settore dell'informa­
zione che lo vedrà impegnato 
a livello regionale e nazio­
nale. 

Dopo l'elezione del compa­
gno Carnieri a nuovo segre­
tario regionale, è stata an­
che nominata la nuova se­
greteria regionale che è com­
posta dai compagni: Carnie­
ri, Mandarini, Acciacca, Gam 
buli, RasimeW, Ilvano, Nic­
chi, Agostini, Ghirelli, Guidi. 

Le commissioni di lavoro 
avranno i seguenti incarichi: 
Nicchi: problemi del partito, 
Gambuti: autonomie locali e 
problemi dello Stato, Ghirel­
li: problemi agrari, Agosti­
ni: problemi economici, Veri­
ni: informazione, Rasimelli 
Giampiero: problemi interna­
zionali e della pace, Papali­
ni: amministrazione. 

Per la direzione della rivi­
sta Cronache Umbre è stato 
proposto il compagno Ilvano 
Rasimelli. j compagni Verini e 
Papalini sono stati cooptati 
net Comitato regionale. 

Il Comitato regionale e la 
Commissione regionale di 
controllo hanno rivolto al 
compagno Gino Galli il pro­
prio ringraziamento per la ri­
gorosa opera di direzione svol­
ta in questi anni, che ha con­
sentito ai comunisti umbri, 
anche attraverso una profon­
da riflessione critica sul la­
voro del Partito, di affron­
tare ardue e difficili scaden­
ze allargando i legami idea­
li e di massa del Partito con 
l'insieme della comunità re­
gionale. 

PERUGIA —E' un profondo 
processo di rinnovamento del 
gruppo dirigente umbro del 
PCI quello deciso ieri dal 
comitato regionale del nostro 
partito. Claudio Carnieri è il 
nuovo segretario regionale e 
sostituisce in questo incarico 
Gino Galli che lo ha ricoper­
to per cinque anni. 

Il compagno Carnieri ha 36 
anni, si è iscritto venti anni 
fa alla FGCI e due anni dopo 
ha aderito al Partito. La sua 
carriera politica ha marciato 
per molti anni parallelamente 
a quella di brillante studente 
di filosofia. Fra il '61 e 11 "67 
è stato prima segretario pro­
vinciale, poi regionale della 
Federazione giovanile comu­
nista. Sono stati anni di 
grande impegno nella FGCI, 
dove ha raggiunto importanti 
incarichi di direzione anche a 
livello nazionale. Nel '67 si è 
laureato a Rema in filosofia 
e subito dopo ha iniziato il 
suo impegno come dirigente 
di primo piano nel partito. 
Nel '69, al XII congresso, è 
stato eletto membro del Co­
mitato Centrale; nel '71 è di­
ventato segretario della Fede­
razione di Terni, carica che 
ha ricoperto sino al '75, 
quando è diventato vice se­
gretario regionale, impegno 
che ha portato avanti con ri­
gore fino a ieri. 

Accanto all'elezione del 
nuovo segretario regionale 11 
partito ha deciso anche una 
serie di avvicendamenti nel 
gruppo dirigente. Rinnovata 
in parte la segreteria regio­
nale. che ha creato i nuovi 
responsabili dei gruppi di la­
voro. 
Il comitato regionale dì ieri 
sera è stato presieduto e 
concluso dal compagno Ales­
sandro Natta, membro della 
segreteria nazionale del Par­
tito. SI era aperto con una 
relazione di Gino Galli che 
ha illustrato le proposte a 
nome della segreteria. Ha, 
parlato di una «vasta prò-' 
mozione, formazione e re­
sponsabilizzazione di nuovi 
quadri che investirà non solo 
i livelli regionali, ma anche 
quelli comprensoriali e pro­
vinciali. Al congresso regiona­
le si trarrà un primo bilancio 
di questo Impegno». 

Galli ha molto insistto sul­
la necessità «di superare gli 
squilibri esistenti soprattutto 
fra partito e istituzioni, per­
seguendo un rafforzamento 
della direzione politica del 
partito e delle organizzazioni 
di massa e uno spostamento 
dell'attenzione delle iniziative 
politiche sulla società civile ». 

« Una seconda correzione — 

ha continuato — riguarda la 
qualità del quadri e l'estra­
zione sociale. La tendenza 
prevalente, da questo punto 
di vista, è quella di un con­
tinuo restringimento del nu­
mero di dirigenti che pro­
vengono dalle attività produt­
tive e di una estensione dèlie 
presenze che provengono dal 
terziario e soprattutto dal 
dipendenti pubblici». • 

La relazione di Galli, è an­
data comunque ben al di là 
della illustrazione delle nuove 
misure organizzative del Par­
tito. E' partita anzi dalla si­
tuazione politica generale, 
dalla caduta del governo, per 
passare all'analisi del pro­
blemi regionali. «Che le di­
missioni del Cossdga-due — 
ha detto — siano un bene 
per tutto il paese lo si può 
vedere anche dal nostro pun­
to di osservazione, dall'Um­
bria». E ancora: «Nessuna 
delle leggi che la maggioran­
za di unità democratica ave­
va varato a sostegno della 
ripresa produttiva ha trovato 
attuazione nei mesi di vita 
dell'ultimo governo. 

«Nel medesimo tempo gli 
orientamenti impressi alla 
spesa pubblica hanno Irrigi­
dito sempre più la possibilità 
di movimento della Regione 
e delle amministrazioni locali 
e rendono più difficile la ge­
stione dei servizi sociali e 
pubblici ed il compimento 
dell'opera di decentramento. 

«Ecco perché -— ha com­
mentato Galli — la terza le­
gislatura regionale deve esse­
re caratterizzata da un forte 
impegno sui temi generali del 
cambiamento degli indirizzi 
della politica nazionale e del 
rinnovamento dello Stato ». 
«Diciamo chiaramente — ha 
proseguito — che nei con­
fronti di un governo che per 
I suoi programmi e per gli 
atti che compie non si ponga 
come punto di riferimento 
certo per portare avanti il 
processo di rinnovamento e 
di democratizzazione dello 
Stato, di sostegno all'opera 
di decentramento e di conso­
lidamento delle autonomie 
locali, di promozione di una 
ripresa economica e dello 
sviluppo produttivo con la 
partecipazione delle classi la­
voratrici, l'Umbria, con le 
sue istituzioni, con le sue 
forze produttive, con le sue 
organizzazioni democratiche. 
non può non schierarsi al­
l'opposizione ». ' ' 

Galli, prendendo poi in e-
same il rapporto tra i partiti 
in Umbria ha affermato: 
«Siamo convìnti che pur 
nella diversità degli schiera­

menti dl'governo, nazionali e 
regionali, ampie convergenze 
siano possibili fra le forze 
democratiche umbre, per far 
sì che i rispettivi apporti 
possano concorrere, sul plano 
locale e nazionale, a positivi 
cambiamenti ». N 

« Dobbiamo perseguire un 
consolidamento dei rapporti 
cdn il partito socialista; valo­
rizzare il programma unitario 
sottoscritto da PCI, PSI e 
PRI sviluppare il dialogo 
con il partito socialdemocra­
tico e con il PDUP, per dare 
il massimo respiro ad una 
politica delle sinistre in 
Umbria ». 

Per quanto riguarda i rap­
porti con la DC, Galli ha 
osservato che la linea di col­
laborazione più ampia fra le 
forze di sinistra punta pre­
giudizialmente ad un isola­
mento della DC. « Siamo — 
ha detto testualmente — per 
uno sforzo concorde, nella 
diversità delle posizioni e 
delle collocazioni, capace di 
prodarre effetti concreti, po­
sitivi ed evidenti per la real­
tà regionale ». 

La relazione ha poi conte­
stato alla Democrazia cristia­
na «il suo disimpegno in 
Umbria in quanto partito na­
zionale di governo. Non pos­
siamo non notare — ha os­
servato Galli — le contraddi­
zioni che si ingenerano tra 
quanto la DC chiede alla Re­
gione e alle autonomie locali 
e gli atti, ì ritardi, i silenzi, 
le omissioni del governo na­
zionale ». 

La relazione ha infine lun­
gamente parlato dei problemi 
aperti per l'attività del parti­
to, notando che alcuni risul­
tati elettorali non brillanti 
per i comunisti si sono verifi­
cati proprio in alcuni tra i 
centri storici più importanti 
della regione: «Si tratta di 
una debolezza cronica della 
nostra presenza nelle citta, 
che si evidenzia nel lungo 
periodo per il fatto che non 
siamo riusciti mai ad impo­
stare una politica organcai 
per le città, neanche quando, 
in seguito a modificazioni 
profonde '• del tessuto econo­
mico e sociale, risultato dalle 
stesse nostre lotte, i centri 
storici hanno riconquistato 
•cr\ ruolo primario nella vita 
regionale». . 

Intorno alle 17,30 è iniziato 
il dibattito del comitato re­
gionale. Poi l'intervento del 
compagno Alessandro Natta, 
membro della segreterìa na­
zionale del partito 

g. me. 

Maldestri tentativi di distorcere le posizioni del PCI 

« Polverone» de sulla ITRES 
I comunisti hanno più volte e con estrema chiarezza espresso il loro punto di vista sul futuro dell'industria di 
Nera Montoro — Le evidenti responsabilità dello scudocrociato — Oggi a Roma incontro fra sindacati e Eni-Anic 

TERNI —La Federazione u-
nitaria CGIL. CISL. UIL e-
sprime preoccupazioni per il 
deteriorarsi della situazione 
economica della provincia. La 
mappa delle industrie in crisi 
è stata tracciata nel corso di 
una riunione della segreteria 
provinciale, che ha deciso di 
convocare per la settimana 
prossima un'assemblea dei 
quadri sindacali della provin­
cia. Prende cosi avvio una in­
tensa fase di iniziative, che 
prevede assemblee e incontri 
con le forze politiche e con 
gli enti locali. 

Nel pomeriggio di oggi, a 
Roma, si svolge l'incontro tra 
l'ENI-ANIC e le organizza­
zioni sindacali per la ITRES. 

l'azienda di Neramontoro che 
tiene 50 dipendenti in cassa 
integrazione e nella quale è 
in corso da 15 giorni uno 
sciopero a oltranze. 

Ieri la Federazione comu­
nista ha emesso un proprio 
comunicato nel quale viene 
giudicato di estrema gravità 
il fatto che mentre i lavora­
tori della ITRES sono im­
pegnati in una decisiva bat­
taglia. la DC cerca di coprire 
le proprie responsabilità fa­
cendo circolare notizie false, 
tendenti a dare un'immagine 
distorta della posizione as­
sunta dal PCI. In più di u-
n'occasione e pubblicamente 
con propri documenti il PCI 
ha espresso il suo punto di 

vista. 
Nella conferenza tenutasi a 

Narni il 13 settembre, tutti i 
rappresentanti del PCI che 
hanno preso la parola hanno 
insistito sulla necessità che 
la ITRES resti nell'ambito 
dell'industria pubblica e che 
l'ENI-ANIC rispetti gli im­
pegni assunti per lo sviluppo 
dell'industria di Neramonto­
ro. Va invece rilevata — si 
dice nel comunicato del PCI 
— l'assenza a quella confe­
renza degli autorevoli espo­
nenti della DC. che eviden­
temente preferiscono incon­
trarsi fra loro e non con i 
lavoratori, come i comunisti 
hanno fatto in queste giorna­
te di lotta. Appare poi scon­

certante che a Roma i par­
lamentari democristiani fir­
mino una interrogazione in­
sieme a quelli comunisti nel­
la quale si sostiene una posi­
zione unitaria e' poi a Terni 
ci si comporti in maniera di­
versa. 

Nell'interrogazione parla­
mentare si dice: «in partico­
lare si chiede di conoscere 
quali provvedimenti si inten­
dono adottare da parte del­
l'ANIC-ENI per rendere pos­
sìbile un rapido superamento 
della crisi produttiva e finan­
ziaria che investe attualmente 
lo stabilimento ITRES e se 
tale soluzione si intende tro­
varla sulla base delle propo­
ste avanzate dalle organizza-

A Perugia il Comune allestirà una nuova mensa universitaria 

Ma fino a quando gli enti locali 
dovranno surrogare il governo? 
Verrà ricavata in alcuni locali dell'ex ospedale psichiatrico — Perché l'Opera non ha 
speso i 700 milioni statali? — Gli studenti avranno il pre-salario ma grazie alla Regione 

zioni sindacali territoriali e 
di fabbrica, proposte che an­
che gli interroganti ritengo­
no opportune e valide e 
giudicano . indispensabile la 
permanenza dell'industria 
nell'ambito dell'ANIC-ENI». 

C'è poi da chiedersi come 
mai la DC. che ha responsa­
bilità di governo e che ha 
propri uomini alla guida del-
l'ANIC nei vari consigli di j 
amministrazione, cerchi di j 
far passare l'idea, falsa, di 
una qualche responsabilità 
del PCI in operazioni di cui 
la DC è responsabile in pri­
ma persona, cóme è respon­
sabile della grave situazione 
che si è determinata alla I-
TRES. 

Sabato 11 a Perugia 

Sit-in delle donne 
contro i «crociati» 
antiabortisti 
Dalle 13 in poi in piazza 4 novembre 

Per spiegare cosa significa la legge 194 
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PERUGIA — n movimento 
delle donne di Perugia ri­
sponde decisamente alle ma­
novre reazionarie del sedi­
cente «Movimento per la vi­
ta» e fissa un primo appun­
tamento di lotta per tutte le 
donne di Perugia per sabato 
11 ottobre, 

Quel giorno, dalle 13 in poi, 
piazza 4 novembre di Perugia 
ospiterà un sit-in che le don­
ne condurranno attraverso le 
testimonianze personali, l'in­
tervento culturale e musicale, 
• la. loro stessa presenza. E* 

l'inizio di un movimento — 
hanno detto le donne di Pe­
rugia — che dovrà accom­
pagnare tutti questi mesi che 
ci separano dall'aprile del 
prossimo anno, quando, pro­
babilmente, verrà fissato il 
referendum abrogativo della 
legge 194, reso possibile dalle 
crociate e dalle firme del 
« Movimento per la vita ». Ie­
ri pomeriggio presso la sede 
dell'UDI perugina, in via del­
la Gabbia 9, le donne stavano 
effettuando una ricognizione 
sulle cose da fare, sulle ini­

ziative possibili, sul modi di 
contattare tutte le donne di 
Perugia, L'iniziativa dell'll 
ottobre — hanno detto — ha 
un duplice scopo: sensibiliz­
zare l'opinione pubblica sugli 
attacchi alla legge 194 e. 
d'altra parte, costituire un 
momento di riaggregazione 
dello stesso movimento delle 
donne, 

* Chiederemo — hanno det­
t o — a tutti gli organi di 
informazione (stampa, radio, 
televisione) di offrirci spazi 
nei quali vogliamo spiegare 

cosa significa questa legge, 
cosa vuol dire aborto clan­
destino, come si esercita la 
violenza contro le donne: 
chiederemo adesioni a tutti 1 
livelli ». 

Da ieri dunque la sede del­
l'UDI è aperta ogni pomerig­
gio fino all'I 1 ottobre per 
raccogli »r-i consigli, per co­
stituire momento di incontro, 
per preparare nel migliore 
dei modi la manifestazione 
dell'll ottobre, che si terrà 
proprio davanti al vescovado. 
L'aborto — hanno ribadito le 

I donne di Perugia — non è 
j una forma di controllo delle 

nascite, noi abbiamo lottato 
per una legge che sconfigga 

j l'aborto clandestino, perché 
I ci fosse una maggiore cono 
! scenza dei metodi contraecet-
; tlvi, tramite uh maggior fun-
> zionamento del consultori, 
J perciò dalla legge 194 noi 
t vogliamo solo andare avanti. 

I sedicenti « Missionari del­
la vita» non vogliono abro­
gare solo la legge ma tutte le 
conquiste ottenute dalle don­
ne. 

PERUGIA — Il governo è la­
titante e Regioni, Enti locali 
continuano a pagare. L'altro 
ieri la mensa universitaria di 
Perugia è stata occupata da 
alcuni studenti stanchi delle 
lunghe file. Il servizio serve 
anche gli studenti stranieri di 
Perugia ed ora i riflessi dell' 
« autunno caldo » di Palazzo 

i Gallenga si sono scaricati con 
tutta la loro pesantezza sull' 
ateneo italiano, che non go­
de ugualmente di ottima sa­
lute. 

Dunque, mancano i servizi, 
quelli esistenti sono insuffi­
cienti a contenere questa lar­
ga presenza studentesca. Il 
governo tace e quelle poche 
volte che interviene ci seno 
altri che pensano ad annulla­
re il suo operato. I 700 milio­
ni che il governo aveva l'an­
no scorso conferito all'Opera 
universitaria per la creazione 
di strutture, per l'assistenza 
agli studenti esteri, non han­
no sortito infatti gli effetti 
desiderati. 

La risposta ancora una vol­
ta è venuta dagli Enti locali: 
il Comune di Perugia, insie­
me all'università per stranie­
ri che provvedere alle attrez­
zature, metterà a disposizione 
fondi per la costituzione di 
una nuova mensa universita­
ria, che fornirà agli studenti 
600 pasti al giorno, in alcuni 
locali dell'ex ospedale psichia­
trico. La Regione dell'Umbria, 
intanto, continua a sanare i 
bilanci dell'Opera universita­
ria, che non ha mai impie­
gato in investimenti i "iOO mi­
lioni conferitigli dal governo. 

Ma c'è di più: se quest'an­
no gli studenti dell'ateneo pe­
rugino avranno il pre-salario, 
il merito sarà della Regione, 
che ha già conferito all'Ope­
ra un miliardo e 700 milioni 
visto che per il 1980 il go­
verno non ha ancora dato una 
lira alle Regioni per le ope­
re universitarie. L'anno scor­
so il bilancio dell'Opera bril­
lava per un disavanzo di un 
miliardo e 450 milioni, quest' 
anno il buco si è ridotto a 200 
milioni. ' 

Il governo non risponde al­
le numerose richieste degli 
Enti locali di decentrare i cor­
si e gli esami di lingua per 
gli studenti esteri in altre uni­
versità e l'altro ieri, infine, 
si è arrivati alla occupazione 
della mensa. Ma se qualcuno 
ha manovrato per far scop­
piare una sorta di guerra tra 
poveri, tra studenti italiani ed 
esteri, la sua* posizione, ieri 
mattina nel corso di una vi­
vace • assemblea - studentesca 
svoltasi all'università, è sta­
ta largamente battuta. La ri­
chiesta che alcuni studenti 
avevano fatto all'Opera uni­
versitaria di abolire la con--
venzione con la «stranieri», 
e in definitiva di cacciare gli 
studenti esteri dalla mensa 
quale panacea di tutti i ma­
li. alla fine è risultata di gran 
lunga minoritaria. 

L'appello ad una lotta co­
mune tra studenti italiani ed 
esteri è venuta dall'assesso­
re regionale alla scuola, com­
pagno Venanzio Nocchi. «Pe­
rugia a lungo andare — ha 
detto Nocchi rivolgendosi agli 
studenti — non può soppor­
tare questa situazione: sareb­
be bene che da voi venga la 
richiesta nei confronti del go­
verno di decentrare i corsi e 
gli esami di lingua a livello 
nazionale. Sono necessari stan­
ziamenti speciali da parte del 
governo ». 

Alle accuse fatte da alcuni 
studenti, nel corso dell'assem­
blea di ieri mattina, all'uni­
versità per stranieri, ha rispo­
sto poi il direttore amministra­
tivo della Gallenga. dr. Vido-
ni: « U governo italiano — ha 
detto — non dà fondi alla no­
stra università per l'assisten­
za agli studenti, i fondi sono 
conferiti alle Opere universi­
tarie». 

E ritorna la domanda sull' 
utilizzazione dei 70G milioni. 
alla quale nel corso dell'in­
contro ha risposto il rettore 
dell'ateneo italiano, prof. Doz-
za. «L'Opera — ha detto — 
ha enormi difficoltà di cas­
sa. non abbiamo ancora avu­
to il contributo ordinario da 
parie del ministero del Teso­
ro. andiamo avanti con i sol­
di della Regione. Sono ama­
reggiato — ha proseguito il 
rettore — a novembre dello 
scorso anno feci una dolente 
critica al ministro ValKutti: 
la città non pud essere la­
sciata aBo sbando. Allora ven­
nero prese delle iniziative da 
p&rte degli Enti locali, ma 
era chiaro che si trattava di 
soluzioni tampone. «La si­
tuazione — ha concluso il 
rettore Dozza — è gii dram­
matica oggi e non so come 
sarà a novembre ». 

A farsene carico intanto 
continuano ad essere gli En­
ti locali, da soli. Fino a quan­
do? 

p. sa. 

Cosa 
accadrà 
se verrà 
superato 
il « tetto »? 

PERUGIA — H comitato sindacale degli studenti esteri a 
Perugia ha chiesto all'Università italiana per stranieri, atte 
istituzioni cittadine e al governo italiano chiarimenti su quanto 
accadrà e su quale sarà l'atteggiamento delle autorità italiane 
nei prossimi giorni, se il «tetto» fissato dall'Università per 
stranieri per le iscrizioni ai corsi speciali dovesse, nei prossimi 
giorni, essere superato. 

« Noi concordiamo, e non da adesso — afferma il comitato 
in una nota diffusa oggi — con l'analisi di chi sostiene che 
a Perugia non vi siano più le condizioni per un ulteriore au­
mento della presenza di studenti stranieri, ma ci domandiamo 
se le determinazioni prese dall'Università per stranieri non 
preludano, per l'assenza operativa del governo italiano, ad 
un blocco totale delle iscrizioni in Italia. 

In questo caso — prosegue il comitato — la nostra conte­
stazione sarebbe esplicita quanto è determinata oggi la nostra 
richiesta di decentramento nazionale dei corsi preparatori di 
lingua e, in attesa di ciò, di uno sganciamento, almeno per 
quest'anno accademico, dalla preiscrizione e dalla frequenza. 

In gioco — continua la nota — ci sono gli interessi di centi­
naia di migliaia di studenti, che hanno compiuto notevoli sacri­
fici per venire a studiare in Italia e che ora non possono 
essere ricacciati indietro, se non a prezzo di gravissimi disagi. 
Ma in-gioco è anche l'immagine internazionale dell'Italia, eh» 
non può dichiarare aperte le proprie frontiere agli studenti e 
poi non adeguare le strutture ad una domanda ancora inferiore 
a quella che registrano gli altri paesi europei». 

Il sindaco di Terni alla Cassa di Risparmio 

« Non siamo normali clienti » 

Un documento al presidente del consiglio di amministrazio­
ne - Rivedere la convenzione per il servizio di Tesoreria 
TERNI — La Cassa di Ri­
sparmio non può continuare 
ad avere con gli enti locali lo 
stesso rapporto che ha con i 
normali clienti. E* tempo che 
l'insieme degli enti locali 
siano messi nelle condizioni 
di avere voce in capitolo e 
far valere gli interessi della 
collettività, di cui sono l'e­
spressione più -diretta. E* 
questo il senso di un docu­
mento che il sindaco di Terni 
ha inviato al presidente del 
consiglio d'amministraizone 
della Cassa di Risparmio. 

Il documento è stato invia­
to ieri, dopo che se ne era 
discusso nella seduta del 
Consiglio comunale del 15 
aprile, che la giunta ne aveva 
approvato la relativa delibera 
alla fine del mese di maggio 
e dopo essere tornato con 
l'approvazione del Comitato 
regionale di controllo. Si 
tratta di una proposta che 
non vuole essere la panacea 
di tutti i mali, ma che indica 
alcune soluzioni, come quella 
di adottare delle « convenzioni 
tipo» per l'accesso al credito 

delle varie categorie. Fra 
l'altro il Comune ha affidato 
alla Cassa di Risparmio il 
servizio di tesoreria. 

La convenzione per Ja teso­
reria sta per scadére e si 
chiede dì rivederla in manie­
ra da avere la garanzia che 
vi sia uniformità tra gli inte­
ressi che il Comune prende 
sui depositi e quelli che paga 
per i crediti e da avere la 
certezza di prestiti e prefi­
nanziamenti urgenti alle mi­
gliori condizioni di mercato, 
e di mutui quando non arri­
vano quelli della Cassa Depo­
siti e Prestiti, che invece è 
l'Istituto di credito per gli 
enti locali. 

Nella assemblea dei soci 
della Cassa di Risparmio — 
secondo la proposta avanzata 
dalla Giunta municipale — 
deve entrare di diritto il co­
mune e la Provincia di Terni 
con cinque rappresentanti 
ciascuno, nominati dai rispet­
tivi Consigli, con garanzia 
per le minoranze. Il Comune 
di Terni, la Provincia e la 
Camera di Commercio deb­

bono essere rappresentati nel 
consiglio . d'amministrazione 
con un consigliere ciascuno. 

La metà degli utili .netti 
della Cassa devono essere de­
stinati ad opere di interesse 
•pubblico e il bilancio appro­
vato dall'assemblea deve ave­
re una ampia pubblicità. Le 
proposte di modifica statuta­
ria e le iniziative di politica 
creditizia indicate nel docu­
mento devono essere intese 
«quale contributo — come si 
precisa — in direzione di un 
più ampio riordino dell'asset­
to politico ed amministrativo 
della Cassa di Risparmio e 
come momento di riflessione 
locale sulla esigenza di una 
nuova politica del credito». 

E* da auspicare — conclude 
il documento — che l'inizia­
tiva assunta sviluppi ulte­
riormente i rapporti tra ente 
locale, comunità e Cassa 65 
Risparmio e che il nuovo 
Consiglio comunale possa 
riprendere la discussione e le 
valutazioni da punti più a-
vanzatì rispetto all'ultimo di­
battito. 

«Beata Lucia» 
di Narni: 
domani 
assemblei 
in Comune 

NARNI — Mentre per domani è in programma una assemblea, 
pubblica nella sala del Consiglio comunale, i recenti sviluppi 
della vicenda dell'Istituto Beata Lucia sono stati affrontiti 
nel corso di riunioni del personale alle quali hanno parteci­
pato rappresentanti delle organizzazioni sindacali e dell'am­
ministrazione comunale. 
. «Il Beata Lucìa — ha dichiarato ieri il sindaco di Narni, 

Luciano Costantini — ha un debito di circa ottocento milioni 
con la Cassa di Risparmio di Narni, cifra questa invalica­
bile. Se dovesse essere accolta dal Tribunale amministrative 
la richiesta di sospensione della delibera del Consiglio d'am­
ministrazione che ha consentito l'avvio della procedura per 
lo scioglimento, come è specificamente richiesto nei ricorsi, 
i sessanta dipendenti dell'istituto, per i quali stavamo tro­
vando delle soluzioni, rischiano di perdere imrnedi?tame<jte il 
posto di lavoro. Si dovrebbero vendere i beni di oroprieti 
del Beata Lucia e perdere ingenti finanziamenti pubblici. Tutte 
ciò ci sembra fortemente lesivo degli interessi della comunità 
narnese». 

Il sindaco ha inoltre puntualizzato un altro aspetto. «Se, 
questo problema — ha dichiarato —, che ha visto per due 
anni impegnati gli enti locali, le forze politiche, il movimento 
sindacale e sul quale sì sono venute numerosissime riunioni, 
non sono mai pervenute né a noi né ad altri enti richieste di 
incontri da parte della diocesi per esaminare la questione e 
comunque anche per comunicare alle istituzioni della Repub­
blica le proprie autonome posizioni. 

Non si possono riconoscere le istituzioni democratiche sol­
tanto in sede di tribunale. Questo è scorretto e testìmonel 
una pervicace concezione conflittuale della Chiesa verso le 
articolazioni dello Stato italiano. 
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